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POLITICA ITALIANA 

Le «anime» de 
L'« identikit » del partito di maggioranza relativa quale 
è apparso ad un convegno di un gruppo di studiosi tenuto 
poche settimane dopo il referendum del 12 maggio 1974 

AA.VV., « Tutto II potere 
della DC », Calne», pp. 167 
L. 2500. 

Poche settimane dopo il re
ferendum sul divorzio, le A-
CLI promossero a Pavia un 
convegno sul « potere de » di 
cui adesso si pubblica una 
sintesi degli atti. Nel vasto 
panorama della pubblicistica 
democristianologica, è que
sto un contributo particolare 
anzitutto per la pluralità del
le voci che si traduce in plu
ralità di metodi, di livelli di 
analisi e di presupposti poli
tici, ma anche per il l'atto 
che i contributi maggiori ven
gono da studiosi cattolici, il 
che conferisce alle analisi uno 
speciale taglio critico. 

L'intento dichiarato d di 
pervenire ad una definizione 
della DC attraverso l'esame 
della sua genesi remota (com
parazione ideologica con la 
dottrina sociale ex cathedra), 
la sua evoluzione storica e il 
suo approdo recente. I vari 
rivoli causali dovrebbero con
vogliare in un alveo dai con
torni definiti, ma in realtà 
essi sembrano piuttosto cam
minare in parallelo e presen
tarci piuttosto il volto polie
drico di una formazione idea
le-politica ambigua: partito di 
cattolici ma non « dei » cat
tolici: partito di massa ma 
anche federazione di oligar

chie: partito « nntirisorgimen-
tale » e antifascista eppure 
gerente e garante di una so
stanziale continuità storica, 
e cosi via. 

Le cose, a giudizio della 
più parte degli autori, si so
no semplificate dal momento 
in cui si tenta il passaggio 
dalla fase di restaurazione 
monopolistica a quella neo-ca-
pitalistica e al centro-sinistra. 
A questo punto sulle cento 
anime precedenti, e in qual
che modo tuttora superstiti, 
ne prevate una inesistente in 
origine: quella di una DC non 
più agente ma partner del 
blocco sociale dominante nel 
quadro di una complessa equa
zione in cui la DC ricorre 
come fattore periodico, inte
grato e allo stesso tempo au
tonomo, organico ma anche 
in conflitto con l'egemonia del 
blocco dominante. Ne esce la 
immagine « mostruosa » di un 
corpo egemone e dominato, 
privo di teoria e impastato di 
ideologia dove tutto si riduce 
al metodo del potere e al suo 
assoluto relativismo senza 
principi. 

Più del giudizio ci sembra
no interessanti i contributi 
più analitici delle fasi stori
che e delle mutazioni stri
scianti o repentine. Ci sono, 
in proposito, particolarmente 
piaciuti i saggi di Giuliano 

della Pergola sulle ideologie 
dei cattolici negli ultimi B0 
anni, e di Giacomantonio sul
la DC e il sottosviluppo me
ridionale. Il primo, in parti
colare, ci è apparso come un 
notevole esempio di critica 
del pensiero sociale dei Papi 
che il laicato politico ha ac
colto acriticamente nelle sue 
prevalenti componenti conser
vatrici e gattopardesche e ri
fiutato nelle sue ultime e 
sfortunate acquisizioni illumi
nistiche. 

Tutta da approfondire, inve
ce, resta la questione politica 
riassumibilc nell'interrogativo: 
che farne di questa DÒ? Pie
ro Pratesi si chiede se sia 
proprio vero che la tradizione 
democratica del cattolicesimo 
politico non abbia proprio più 
nulla da dire. E pone a tutti 
un quesito: fermo restando 
che la DC non potrà mai es
sere il partito della trasfor
mazione profonda del sistema 
e che quindi in una prospet
tiva storica essa dovrà esse
re superata, in quale senso 
dovrà avvenire questo supe
ramento? Nel senso della ri
duzione della DC a puro par
tito conservatore laicizzato o 
nel senso di un apporto de
mocratico-cattolico a un po
tere nuovo fondato sulla de
mocrazia e sul consenso? 

Enzo Roggi 

ATTUALITÀ' INTERNAZIONALE 

Segnali da Madrid 
Il giornalista Mario Galletti ha ricostruito gli avveni
menti della scorsa estate che costituiscono una fase cru
ciale del processo di dissoluzione del regime franchista 

MARIO GALLETTI, «L'ora 
della Spagna. L'agonia del 
franchismo e l'aziona del
le forze politiche e sociali 
che preparano II " dopo-
Franco " », Editori Riuniti, 
pp. 127, L. 1000. 

L'opposizione politica spa
gnola non attende passiva
mente intorno al capezzale 
che si giunga ad un 25 luglio 
per la Spagna. Sin dal 1970, 
l'anno delle grandi lotte so
ciali che culminarono nella 
possente battaglia attorno al 
processo di Burgos. la crisi 
politica del regime franchista 
si è venuta sempre più ac
centuando fino ad esplodere 
in modo evidente nell'estate 
del 1974. 

Mario Galletti, con agile sin
tesi, analizza gli avvenimenti 
dell'estate 1974 che costitui
scono un momento cruciale 
del processo di dissoluzione 
che investe il regime franchi
sta e che allora indusse mol
ti osservatori a pensare ad un 
imminente crollò politico. Gal
letti parla di « lenta agonia 
del fascismo » sotto i colpi del
le lotte popolari, sotto i col
pi della politica di unità del
le forze antifranchistc oggi 
raccolte attorno alla Giunta 
Democratica costituitasi il 29 
luglio 1974. Si tratta dell'ago
nia dell'ultimo dei fascismi 

CRITICA LETTERARIA 

L'occhio di 
Starobinski 

Sfudi su Corneale, Ratine, Rousseau, Stendhal, Freud 

JEAN STAROBINSKI, « L'oc
chio vivente. Studi su Cor-
nellle, Racine, Rousseau, 
Stendhal, Freud», pp. 345, 
Einaudi, L. 4000. 

Sconosciuto In Italia, al 
«rande pubblico, ma non al
la folta sohlera di francesistl 
e di quanti sono Interessati 
a i problemi di metodologia, 
Jean Starobinski, ginevrino, 
arrivato agU studi di lette
ra tura dalla sua esperienza 
di psichiatra, è, diremmo qua
si naturalmente, allievo non 
immemore di Marcel Ray
mond, un altro grande mae
stro di cultura romanda. 

Autore di fondamentali stu
di su Montaigne, La Roche-
loucauld. Mallarmé, Claudel, 
Kafka, Montesquieu, di un im
portantissimo saggio su Rous
seau (che gli valse nel 1958 
il «Prix Pémlna-Vacaresco»), 
Starobinski si rivela attento 
lettore del linguaggio di uno 
scrittore: e questa peculiari
t à gli consente di poter per
venire olio interiorità nasco
sta dell'individuo — artista — 
che è pur sempre l'altra fac
cia di una presenza. Natural
mente, un critico come lui de
ve saper operare una net ta 
distinzione fra «storia lette
rar io» (campo di lavoro pri
vilegiato del metodo storico-
erudito) e critica, cosiddetta, 
delle « profondità » (che e, 11 
terreno operativo, principal
mente, del novatori e di quan
t i sono impegnati nella speri
mentazione in generale). 

Il critico svizzero parte dal
la convinzione che uno stret
to legame debba pur esserci 
t r a riflessione metodologica e 
inchiesta, per cosi dire, sul 
vivo; per questo, egli è ani
mato da una giustificata esi
genza di comprensione e di 
totalità quanto più è possibi
le esplicativa. In una prima 
fase, appunto, di « riflessione 
metodologica», che illumina 
e chiarisce 11 lavoro critico, 
Starobinski parla di « tragitto 
critico», che si effettua at
traverso una serie di plani 
successivi, talvolta disconti
nui, e a livelli di realtà dif
ferenti. 

Per « tragitto » — e ci ri
feriamo al saggio La relation 
crltique. di qualche anno la — 
Starobinski intende un siste
m a di relazioni variabili sta
bilite, con la mediazione de! 
linguaggio, t ra una coscienza 
•Ingoiare e il mondo. Cosi, 
•gli può accedere al comples
so sistema del « rapporti In
terni » all'opera esaminata, 
che, In olmi caso, non è da 
considerare come un ultimo 
traguardo, ma una piattafor
ma dallo quale non e Impro
babile che si svilupol una se
conda, opera che ristruttura 
l'opera originale. (In qussto 
senso, come egli ha spesso ri
petuto in vari interventi, par
la di «coscienza struttu
ran te») . 

Secondo Starobinski, di tut
t i i sensi u la visto è il senso 
che più manifestamente è do
minato daU'lmpazlcnzo». Va 
detto, però, che l'atto del ve
dere non basta al desiderio. 
«Lo spazio visibile — ammet
te Starobinski — rende conto 
a un tempo della mia poten
za di scoprire e della mia Im
potenza di raggiungere ». 

Come si può dedurre. 11 
critico si ritrova, allora, uno 

strumento metodologico si, ma 
egli è al contempo consape
vole di non poter mal perve
nire all'oggetto scoperto; e, 
tuttavia, culi è animato da 
una forza sempre ìinnovan-
tesi di t)isi<a!i22are tutto « al 
di là » del mondo delimitato 
del sensibile. Ed 6 proprio 
nell'atto che compie chi si 
•ccinge a vedere ciò che può 
esserci «al di là» che risiede 
l'Interesse per la scoperta. 
«Iella stessa ragione che vivi. 
Bea la coscienza di colui che 

osa gettare uno sguardo non 
casuale oltre il conceduto. 
Quanto più, poi, Starobinski 
si allontana dal già visto, 
considerato come « scenarlo 
Ingannevole», tonto più gli 
cresce 11 desiderio di immer
gersi nel buio dell'occulto, di 
ciò che lo sguardo può com
plessivamente accogliere nel
l'ansia del possesso — che è 
anche di tutti gli altri sensi. 

Ma cosa sovrintende all'e
sercizio della « lettura » che, 
nella metodologia di Staro
binski, è da considerarsi, es
senzialmente, come « sguar
do critico»? Uno strumento 
di appercezione singolare: 
quello che il critico ginevri
no chiama « occhio vivente », 
mutuandone il significato da 
una espressione usata dal 
Wolmor della Nouvelle HèloU 
se, il quale aspirerebbe a di
ventare « tutto sguardo ». In 
breve, lo Starobinski distin
gue tra ciò che egli chiamo 
« sguardo appiombo » e « cri
tica Intera». Col metodo del
l'appiombo, l'occhio non vuo
le lasciarsi sfuggire niente di 
tut te le configurazioni e re
lazioni che uniscono un'opera 
al loro ambiente storico e so
ciale. Per «critica intero», 
invece, Starobinski vuole lo 
« sguardo che sa esigere vol
ta a volta l'appiombo e l'In
timità, sapendo In anticipo 
che la verità non è né nel
l'uno né nell'altro tentativo, 
mo nel movimento che va 
instancabilmente dall'uno al
l'altro ». 

In questi quattro studi, ap
parsi In un periodo che va 
dal 1961 al 1970. 11 problemo 
di Starobinski è di descrive
re, muovendo da uno sguar
do iniziale, ciò che sembra 
far difetto — ad un primo 
impatto con l'opera — nel 
« primitivo spettacolo ». 

E' questo, dunque, l'orienta
mento di fondo che anima le 
ricerche su Cornellle, Racine, 
Rousseau e Stendhal. 

Nino Romeo 

DIBATTITI SULLA RESISTENZA 

Come discutono 
gli antifascisti 

Iniziative della Regione lombarda nel 30° della Liberazione 

«1945-1975, Italia. Fascismo, 
antifascismo. Resistenza, rin
novamento », Feltrinelli, pp. 
«69, L. 2000. 

E' noto che alcuni Consi
gli regionali del nord hanno u-
tllizzato la ricorrenza trenten
nale della Resistenza e della 
liberazione per affermareposl-
zlonl di contenuto antifasci
sta, programmando una serie 
di iniziative (lezioni, dibatti
ti, proiezioni di films, mostre, 
convegni) volte ad att irare so
prattutto l'attenzione del gio
vani. E a sensibilizzare l'opi
nione pubblica, stimolando 
impegni rinnovati contro 1 ri
gurgiti ricorrenti del neosqua-
drlsmo nero. 

Di ciò che ha fatto la Lom
bardia — tra le altre cose — 
ci parla questo denso e Impor
tante volume. Raccoglie le con
versazioni svolte nelle Univer
sità della regione. In questo 
ristretto spazio è Impossibile 
dare puntuale menzione del
le problematiche trattate. Di
ciamo almeno che sono stati 
Impegnati esponenti dell'anti
fascismo e studiosi tra 1 più 
autorevoli: da Terracini a 
Franco Catalano, da Riccardo 
Lombardi a f nolo Sprlano, da 
Norberto Bobbio a Guido 
Quazza, Leo Vallanl, Enzo 
Collotti, Piero Calerti, Lello 
Basso, Gisella Plo.eanini, 
Giorgio Napolitano, Aldo A-
niasl, Aristide Marchetti. Vit
torio Foa, Gianfranco Bian
chi, U. Alfassio Grimaldi, Gio' 
vanni B ambula. 

Le conversazioni si occupa
no dell'antifascismo di ieri e 
delle scelte democratiche che 
si impongono alla società dei 
nostri giorni. Ecco perché 11 
libro è di particolare interes
se e di viva attualità. SI è vo
luto, cioè, saldare 11 passato 
al presente significando la 
continuità della lunga e com
plessa azione per dellnearc, av
viare e radicare nella coscien
za civile temi ed Impegni di 
quel rinnovamento democrati

co avanzato che Togliatti de
finì « rivoluzione antifasci
sta ». 

In un siffatto panorama è 
naturale che emergano varie
tà di giudizi e valutazioni di
verse sugli stessi temi evoca
ti. Varietà di posizioni che si 
accentuano quanto più si ar
riva al nostri giorni, cosi cari
chi di problemi, sul quali il 
confronto delle stesse forze 
antifasciste è aperto, talvol
ta caratterizzato da polemiche 
e contrapposizioni. Si può di
re che in queste pagine c'è 
uno spaccato del paese e del
la dialettica politica. Perciò 
pur traendo occasione dal 
trentennale le conversazioni 
non hanno nulla di celebrati
vo. Come era, appunto, nei vo
ti degli organizzatori le cui in
tenzioni sono opportunamen
te riassunte In una breve ma 
efficace presentazione ste 
sa dal Vice Presidente de: 
Consiglio Regionale Carle 
Smuraglla: «un momento di 
impegno antifascista e di ri
flessione critica sugli ideal, 
cui 1 resistenti si ispirarono 
sul modo con cui essi furono 
recepiti nella Costituzione, su, 
modo con cui essi si sono rea
lizzati finora ». 

Primo De Lazzari 

FANTASCIENZA 

GILDA MUSA - « Giungla do
mestica • Dall'Oflllo, pp. 160, 
L. 2.500. 

Nella collana «Andromeda» 
diretta da Inisero Cremoschl, 
Gilda Musa propone questo 
suo nuovo libro, dopo il sue. 
cesso di «Festa sull'asteroi
de ». Stavolta l'ambiente è una 
serra; la protagonista, Co
stanza, è una studioso di bo
tanica che compie ardue spe
rimentazioni sulle piante. A 
un certo punto viene messo In 
moto un meccanismo inarre
stabile e fatale. 

SCRITTORI ITALIANI 

Ciò che rimane è l'ironia 
CLARA SERENI, « Sigma 
Epsllon », Marsilio, pp. 93, 
L. 2200. 

Come In tutte le Sforle di 
Amore Moderne che si rispet
tino anche quello di Sigma 
Epsilon di Clara Sereni, sedi
cesimo volume della collana 
« in letteratura » dell'editore 
Marsilio, è un tono veloce, ne
vrotico, lievemente stizzito. 
Un tono anche molto romano, 
tra 11 cinico e l'annoiato: che 
è della cadenza un po' trasan
data, un po' greve e un po' fa
talistica propria di chi usa la 
lingua (o un parttcclare ger
go Intellettualpolltlco di sini
stra) In una città come Ro
ma: disponendosi anche di 
conseguenza, magari parzial
mente, nei confronti della real
tà. L'altra parte dell'atteggia
mento è generazionale, quel
lo della generazione del ses
santotto, con le sue generosi
tà. 1 suol tics, 1 suol entusia
smi radicali. 

In Sforna Epsilon c'ò una 
storia d'amore tra una giovanis
sima che parla e straparla (an
che nel suol mutismi) e un 
meno giovane, c'è una delusio
ne abbastanza classica, c'è un 
tentativo di suicidio da parte 
della ragazza, ci sono numero
si flirt e l'ombra di qualche 
tentazione eterodossa: c'è poi 
un finale che manda all'aria la 
minuzia cronlstlco-« realisti

ca » di un dettato che pai „• 
consumarsi con la rapidità di 
un cerino: ed è l'Invenzione 
più spiritosamente utopistica 
di un libro scritto dopo una 
orgia continuata di utopia 
Ideologica. C'è tutto questo: 
ma il romanzo è un roman. 
zo d'amore e di delusione il 
cui oggetto è il lavoro pc'.iitco. 

Innamorata, più che dell'In
tellettuale Dado, di un certo 
giovanile modo di far politi
ca; delusa, più che da lui o da 
altri effimeri partners, dal 
vuoto nel quale tutto 11 fre
netico carosello di riunioni, 
ciclostilati, documenti, mozio
ni, slogans si muove: qui la 
protagonista scopro la neces
sità di rimettere al centro del 
proprio microcosmo disinvol
tamente frantumato e suffi
cientemente folle il problema 
della sua soggettività. Se la 
politica, J il tare politica in 
modi che oscillano tra l'av
venturoso e 11 mondano, è lo 
Altro, il riaffldarsl con tutto 
il necessario sospetto e la ne
cessaria condiscendenza al pu
ro, giornaliero flusso esisten
ziale è il Soggetto: né per tan
to poco si stia a scomodare 
Lacan. In realtà, la soluzione 
delle contraddlzior.l in cui fi
nora si è dibattuta la ragaz
za che dice io. non può veni
re dal mondo, ma dall'al
tro mondo: e 11 deus ex »m-
eluna non sarà un uomo ma 

uno straordinario, perfetto, 
lungimirante extraterrestre, 
presentatosi In casa sua sot
to le mentite spoglie di una 
cameriera Maria, che si tra
sforma in breve In un Mario 
iperdotato. 

L'ironia è patente: sia nel 
confronti delle « superiorità » 
maschili da cui finora è sta
ta passlvtzzata (magari con un 
filo di partecipe masochismo) 
che nei confronti delle Buone 
Regole del Romanzo d'Amore 
Moderno di cui si diceva più 
sopra. 

L'Intelligenza del libro è pro
prio nell'uso arbitrarlo e 
«sgrammaticato» (volutamen
te sgrammaticato) di certi 
moduli retorici In un conte
sto che fa Inorridire le aspet
tative più pigre: la fantascien
za, per dirla In soldonl, in un 
quadro e in un climax tutti 
realizzati, con crudeltà e leg
gerezza, sul versante del diari-
smo pettegolo, t ra t ta ta però 
(questo 11 bello) come mate
riale quotidiano e scontato. 
E' chiaro che a questo punto 
entrambe le scritture saltano 
in aria: quella cronlstlca e 
quella di science fiction. Le 
ipotesi sul tappeto mostrano 
tutta la loro futilità dramma
tica: e rimane la salvezza del
l'ironia, cioè una nuova ma
turità. 

Mario Lunetta 

del periodo tra le due guerre, 
scosso dalla fulminea disfatta 
del regime in Portogallo, as
serragliato entro i propri con
fini. 

Da anni è posto dai politici, 
dagli antifascisti e dagli os
servatori più attenti l'interro
gativo sul «dopo-Franco»; la 
ridda di ipotesi sul «franchi
smo senza Franco» risale ad 
anni più recenti. Ma la crisi 
del '74, come spiega con acu
to senso politico Galletti, ha 
dimostrato l'impossibilita di 
sbocchi attraverso una rifor
ma interna dello Stato fasci
sta. Infatti la legge sulle as
sociazioni approvata nel gen
naio di quest'anno si è rivela
ta, come era largamente pre
vedibile, una beffa. E' invece 
attorno alla battaglia per il ri
stabilimento di uno Stato de
mocratico, che si è venuto rac
cogliendo il consenso delle for
ze politiche e sociali con ]a 
crescente adesione ai punti 
programmatici della Giunta 
Democratica: l'amnistia, le li
bertà politiche e sindacali, la 
autonomia dei popoli che com
pongono lo Stato spagnolo. 

Galletti ripercorre le fasi 
della crisi del '74. L'attentato 
alla Cafeterìa Rolando nel cen
tro di Madrid (13 settembre) 
— egli afferma — è rimasto 
nella coscienza antifascista co
me un atto di provocazione 
della destra nel tentativo di 
impedire qualsiasi mutamen
to e di incrinare l'unità anti
franchista. La montatura scat
ta subito: il comitato madrile
no di solidarietà con il popo
lo basco diventa un supposto 
commando di appoggio guer
rigliero all'ETA, così che Gè-
noveva Forest, moglie dello 
scrittore Alfonso Sastre, ed al
tri sette antifascisti vengono 
arrestati e torturati come con 
inaudita ferocia avviene da 
circa quarant'anni in Spagna: 
è la violenza al servizio di uno 
Stato che opprime le giuste a-
spirazioni popolari e nazio
nali. 

La costituzione della Giun
ta offre lo spunto a Galletti 
per gettare un rapido sguar
do alle trasformazioni della 
economia spagnola e per de
lineare brevemente le posizio
ni delle diverse forze scese in 
campo contro il regime. L'e
spansione capitalista avutasi 
dopo il 1960 è. infatti, stretta
mente legata alla penetrazione 
del capitale straniero, in par
ticolare americano, che ha da
to notevole impulso alla for
mazione di un settore indu
striale moderno (metalmecca
nica, elettromeccanica, petrol
chimica). Ciò è potuto avve
nire in assenza di una pro
grammazione economica na
zionale che ha finito per fre
nare gli interventi nel settore 
pubblico incoraggiando, per 
contro, la presenza del capi
tale straniero. Questo proces
so ha contribuito ad estende
re i poli di sviluppo industria
le, aggravando ulteriormente 
gli squilibri all'interno delle 
singole regioni a detrimento 
delle campagne, con ripercus
sioni sulla stessa struttura 
delie classi dominanti e dei 
potere politico, oggi prevalen
temente nelle mani delle con
sorterie legate al capitalismo 
finanziario. Le conseguenze 
sulla struttura sociale si sono 
tradotte in un aumento delle 
lotte sindacali e ne! crescente 
coinvolgimento di nuovi stra
ti nella lotta politica contro 
il regime, raggiungendo sin 
dal '71 un carattere sempre 
più esteso ed incisivo. 

Partendo quindi da questa 
realtà Galletti passa in rasse
gna la politica dei vari partiti, 
il ruolo dell'Esercito e della 
Chiesa, al cui interno si vie
ne progressivamente accen
tuando l'abbandono di un ap
poggio incondizionato al regi
me. Egli dedica poi partico
lare attenzione all'esperienza 
delle Commissioni Operaie 
nella battaglia contro la lun
ga notte del fascismo. Nono
stante le diverse ottiche con 
cui vengono giudicate le Com
missioni Operaie, c'ò da chie
dersi in quale misura questo 
strumento abbia giù contribui
to a superare le tradizionali di
vergenze ideologiche del mo
vimento operaio spagnolo e il 
suo distacco dalle forze poli
tiche. Non c'è dubbio — co
me afferma Galletti — che es
se costituiscono il germe del 

NARRATIVA 

CHRISTOPHER FRANK -
« Effetto notte », Sperllng & 
Kupfer ed., pp. 349, L. 3.N0. 

Il romanzo — 11 secondo di 
Frank, giornalista e scrittore 
di teatro — ha vinto 11 Pre
mio Renaudot. Non ha niente 
a che fare con l'omonimo film 
di Truffaut ma è stato utiliz
zato per un film che deve an
cora uscire: « L'importante è 
amare », regista Zulawski. So
brio e godibile, narra la vicen
da d'amore, ambientata nel 
mondo del cinema, fra un fo. 
tografo e un'attrice agli esor
di. 

nuovo sindacato unitario e 
che oggi sono alla testa del
l'organizzazione delle lotte sin
dacali e politiche dei lavorato
ri spagnoli. 

Scritte con passione e con 
capacità politica, le pagine di 
Galletti recano un contributo 
alla conoscenza dell'attuale si
tuazione spagnola e aiutano 
a comprendere la reale porta
ta che viene assumendo la pro
posta della Giunta Democrati
ca. Una proposta che, più che 
un programma di governo, 
rappresenta una base di con
fronto tra le forze antifranchi
ste per aprire la strada alla 
costituzione di un nuovo Sta
to democratico che sorga da 
una effettiva frattura con le 
istituzioni politiche del regi
me franchista. 

Manuel Plana < Mina », un olio del 1974 

MONOGRAFIE 

Porzano: 
una ricerca 

dentro 
il reale 

Di Giacomo Porzano. m oc
casione di una mostra anto
logica in corso a Palermo, è 
uscita una monografia che ne 
ripercorre il cammino di pit
tore dal 1956 ad oggi. Da
rio Micacclu nell'introduzione 
scrive che Porzano «: va ac
cumulando le figure di una 
moderna antropometria urba
na, comparata e differenzia
le, e dove le differenze sono 
più importanti delle somiglian
ze ». 

La monografia-catalogo è 
pubblicata a cura della Civi
ca galleria d'arte moderna 
di Palermo al prezzo di 4.000 
lire. I contributi critici sono 
di Ben Sh.itin. Marcello Ven-
turoh. Roberto Tassi, Anto
nio Del Guercio. Angelo Dra
gone. A. Carlo Quinta valle, 
Duilio Morosini. Sinisgallj, 
Gultuso. Carluccio, Sciascia 
ed altri. 

SCRITTORI ITALIANI 

Nevrosi e grigiore 
E' un tono dimesso quello che circola nel libro più recente di Anna Banti, 

talento tra i più sicuri di tutta una generazione di narratori 

ANNA BANTI - «Da un 
paese vicino », Mondadori, 
pp. 252, L. 4000. 

Poche stagioni or sono, e 
precisamente nel '71, con Je 
vous écris d'un pays lointatn, 
la Banti era venuta a propor-
ci una serie di quattro rac
conti « fantascientifici ». am
bientati com'erano negli anni 
dell'alto medioevo e delle cro
ciate e nella dimensione ner
vosa di un avvenire a dir po
co futuribile. Oggi, con In mez
zo l'esperienza splendida de 
La camicia bruciata, l'ottica 
temporale viene di nuovo a 
mutarsi in virtù di una bru
sca sterzata, proprio nella di
rezione della contemporaneità 
intesa in senso lato, cosi che 
non apparirà casuale il tito

lo stesso del libro in questio
ne. Da un paese vicino, che 
di questo aggiornamento di 
prospettiva vuole essere come 
una sorta di polemica etichet
ta. Sarebbe però troppo sem
plicistico limitarsi ad una con
siderazione del' tipo di quel
la appena enunciata, fin trop
po generica nel suo schemati
smo. In realtà chi conosce la 
storia della Banti, sa bene che 
la costante « tempo » (e quin
di « spazio ») è sempre stata 
rigorosamente consequenziale 
allo specifico del personaggio 
e della narrazione, unici veri 
poli continuamente presenti 
all'attenzione della scrittrice. 
I fatti ben noti di Artemi
sia o di Marguerite Louise 
(quest'ultima si ricorda co
me una delle protagoniste de 

STORIA DEL MOVIMENTO OPERAIO 

Così nasceva 
il sindacalismo 

MARINA BONACCINI - RENZA CASERO, « La Camera del 
Lavoro di Milano dalle origini al 1904 », Sugarco, pp. 330. 
L. 3.500. 

Questa accurata e lucida ricostruzione delle vicende iniziali 
della Camera del Lavoro milanese, dalla fondazione nel 1890 
alla crisi della direzione politica riformista a iniziativa Riolit-
tiana già avviata, è dovuta per la parte iniziale (dallo origini 
alla repressione del maggio 1898) a Renza Gaserò, e per la 
seconda parte (ricostituzione e sviluppo della Camera del Lavoro 
di Milano) a Marina Bonaccini. Le autrici si sono mosse con 
piena consapevolezza dei limiti naturali di una ricerca locale, 
sia pure dell'importanza centrale di un lavoro sulle organizza
zioni del movimento operaio milanese. E' quasi ovvio, per le 
tradizioni storiografiche stesse che si sono accumulate in questi 
decenni a proposito del movimento operaio, che vi prevalga 
ancora il taglio « istituzionale » rispetto a quello strutturale 
e delle lotte: da qui la mancanza, avvertita nella premessa 
dalle stesse autrici, dell'i analisi del contesto socio-economico 
in cui le vicende si sono svolto, anche se questa analisi ne 
costituisce il logico presupposto». 

E' vero tuttavia che l'accurato spoglio della stampa e degli 
archivi di cui è frutto il libro consente, sia pure indirettamente, 
di ripercorrere il ciclo oggettivo delle rivendicazioni, della strut
tura del mercato del lavoro e delle lolle concrete dei lavoratori 
milanesi, nei riflessi clic esso ha avuto sull'associazionismo ope
raio e sull'organizzazione sindacale e politica. Ma è naturale 
clic molto più diretto e proficuo sia il contributo dato dal 
volume alla conoscenza delle vicende del socialismo milanese e 
quindi italiano in un periodo focaie della sua storia, un con
tributo che finisce tutto sommato per riconfermare pienamente, 
ci pare, quanto e già acquisito dall'ormai abbondante letteratura 
generale esistente sull'argomento per quello stesso periodo. 

Con questo volume pi-oseguono proficuamente le pubblicazioni 
della Biblioteca di storia lombarda moderna e contemporanea 
della Regione Lombardia, nella sene «Studi e Ricerche» iniziata 
dal pregevole saggio della Osnaghi Dodi sull'Azione sociale del 
cattolici nel Milanese, già a suo tempo recensito su queste co
lonne, e a cui si e aggiunto intanto anche lo studio di Alessandro 
Pastore Nella Valtellina del tardo cinquecento: fede, cultura, 
società, un interessante e. nella parte documentaria, curioso 
spaccalo di una comunità clic ebbe ad attraversare uno dei 
momenti più drammatici delle lotte religiose e politiche europee 
tra Riforma e Controriforma. 

Gianfranco Petrillo 

La camicia bruciata) come te
stimonianze di una più ampia 
condizione umana, di un pro
blematico e contraddittorio e-
sistere che va bene al di là 
della grande perizia di rico
struire luoghi ed atmosfere, 
del resto posseduta da sem
pre dalla Banti. 

In Da un paese vicino, dun
que, sono presentati dieci rac
conti, fra i quali si avverte im

mediatamente la maggiore lun
ghezza del primo tlnsu/ficien-
za dt prove) che occupa da 
solo quasi un terzo dell'inte
ro volume, mentre gli altri no
ve offrono una dimensione 
« fisica » più o meno costante. 
Segnalata l'uniformità della 
struttura esterna, va subì-
to fatto presente come, a ben 
guardare, ciascuna di queste 
testimonianze narrative occu
pi un posto ben preciso all'In
terno, dell'ampio arco di possi
bilità previste dal genere (Il 
racconto), quasi che la Banti. 
nel complesso allena da ogni 
astratta discussione metodo
logica, abbia cosi inteso ri
spondere ai molti, e spesso 
oziosi, quesiti sollevati intor
no alla questione. Con l'ec
cezione di Tela e cenere, sto
ria-fantasia in margine ad un 
dipinto del Caravaggio, ciò che 
salta subito agli occhi è 11 to
no grigio e dimesso che pa
radossalmente dà vita a molte 
di queste pagine. 

A parte le inevitabili e con
geniali Impennate una ranco-
rosa nevrosi circola nelle mo
tivazioni segrete di molti del 
personaggi del libro: senz'al
tro è condizione esistenziale 
del primo della serie, il giova
ne Marco, contestatore vellei
tario, protagonista di un « gial
lo» utile soltanto al fine di 
dipanare In negativo la matas
sa delle sue frustrazioni. Co. 
si come tante altre volte in 
passato, dal centro di uno dei 
suol protagonisti la Banti ha 
modo di risalire all'atmosfera 
di contorno, in questo caso 
una a dir poco equivoca fa
miglia d'alto censo: ma an
che questa apertura di com
passo viene esercitata dalla 
narratrice con grande sobrie
tà, come per spunti concorren
ti, senza Tar quasi avvertire, 
lei ammiratrice più volte con
fessa di Balzac e Manzoni, 
la presenza dell'onnipresente 
burattinaio, già ampiamente 
esorcizzato dalla altrettanto 
familiare grande letteratura 
europea degli inizi del nostro 
secolo. 

Certo che chi venisse a mi
surare I trasallmentì de La 
camicia bruciata con 11 timbro 
de) tutto diverso di queste 
pagine potrebbe forse segna
re un punto a sfavore In mar
gine alla prova più recente, 
anche se pur non mancano 
In Da un paese vtemo, momen
ti altamente fascinosi. Ma an-

ENTOMOLOGIA 

Un Lorenz dell'800 
J.H. FA8RE - a La vita de
gli insetti », pp. 222, L. 1200. 
J.H. FABRE . « I costumi de
gli Insetti », pp. 229, L. 1200. 
J.H. FABRE - « Le mera
viglie dell'Istinto degli In
setti », pp. 221, L. 1200. 
Sonxogno ed. 

I tre volumi raccolgono tre 
momenti fondamentali de « I 
ricordi di un entomologo» di 
J. H. Pabre di cui rappresen
tano una scelta felice ed uti
le soprattutto per Inquadrare 
correttamente la figura di 
questo naturalista e lo studio 
delle scienze naturali in un pe
riodo, quale quello dell'800, in 
cui nuove prospettive si apri
vano all'indagine non solo per 
I fermenti derivanti dalle po
lemiche fra lamarckismo e 
darwinismo, ma anche attra
verso una profonda innovazio
ne ed evoluzione del pensiero 
scientifico. 

La contrapposizione fra fi
nalismo e meccanicismo tro
vò nella « longuc querelle » tra 
Fabre e Darwin nuova esca 
ed argomentazioni. Fabre fu 
accusato dal meccanicisti di 

essere un narratore di fia
be, uno scienziato da strapaz
zo, uno scrittore troppo aman
te degli aggettivi. Certamente 
dai suoi scritti emerge la fi
gura di un Inguaribile sogna
tore, ma anche quella di un na
turalista nuovo che Intende lo 
studio della natura in rappor
to diretto con la natura stes
sa. Più che entomologo egli 
appare un appassionato nar
ratore di -' " Insetti, più 
che scienziato un acuto osser. 
vatore della natura, più e i e 
zoologo nel senso restrittivo 
della parola un etologo ed un 
ecologo. Ma soprattutto un 
poeta della natura, e. malgra
do le polemiche dell'epoca, per 
Il rigore di talune sue osserva
zioni, anche se del tutto svin
colate dall'aridità delle classi
ficazioni, un grande scienziato. 

Il suo metodo di studio In
fatti non si discosta da quel
lo di Lorenz: egli considera la 
natura In maniera globale, ve
de l'animale non dissociato 
dall'ambiente che lo circonda 
ed In cui vive Integrando la 
osservazione con la sperimen
tazione. Al di fuori del chiù 

so del laboratori egli lavora 
con un entusiasmo inesauribi. 
le che lo porta anche a diva
gazioni i pertinenti. Par
lando del rinchlta del pioppo 
non tralascia Infatti di descrì
vere « I soffi carezzevoli pri
maverili che licitano la maesto
sa chioma di verzura facen
do tremolare 11 fogliame ». E 
cosi la vita ed 1 costumi de
gli Insetti sono descritti con 
immagini che ricordano quel
le della società u-r.ana. 

Quello di Fabre e certamen
te un modo diverso da quel
lo dei suol tempi di avvicinar
si all'entomologia, forse sotto 
certi aspetti criticabile (co
me per il suo finalismo, la vi
sione teologica, l'antropomor
fismo), ma in grado comun
que di superare il dilettanti
smo per arrivare a conclusio
ni fondamentali come « la cor
rispondenza delle strutture al
le necessità funzionali ». che 
è motivo portante delle più at
tuali indagini scientifiche an
che nel campo della biologia 
molecolare. 

Laura Chiti 

che questo sarebbe probabil
mente un criterio discutibile, 
come rapportare la prosa di 
Artesimia, a quella di un li
bro lo stesso importante co
me Allarme su lago. Il fatto 
e che. date per scontate alcu
ne costanti di fondo, coesisto
no nella scrittrice capacità, 
intenzioni e quindi esiti diver
si, di volta In volta rapporta
bili al contenuti trascelti. 

In definitiva strappata la 
Banti ad ogni tabulazione di 
comodo (come relegarne le o-
rlglnl nei tardi esiti della pro
sa d'arte), sarà Invece oppor
tuno riconoscere in lei uno 
del talenti più sicuri di tutta 
quanta una generazione di 
scrittori. 

Vanni Bramanti 

("novità-) 
AA.VV. - « La Resistenza Ita
liana », edizione fuori com
mercio a cura del Ministero 
della Pubblica Istruzione,, 
Mondadori, pp. 300. 

Questo volume, destinato ad 
essere distribuito gratuitamen
te nelle scuole, s: compone di 
due partì: una prima dedica
ta ali'antiia-scismo e una se-
conda alla Resistenza. Infat
ti non è po-ssibne — .si avverte 
nella prefazione — compren
dere 11 significalo della Resi
stenza nel venti mesi della oc
cupazione tedesca senza rifar
si «Ila «resistenza lunga» nei 
venti anni del regime laici
sta. I temi del libro che e-
corredato da numerose foto e 
da tavole a colori, sono: «So
cialismo e valori di liberta 
nella opposizione al fascismo» 
(di Alceo Rìosa), « Il PCI dal
l'azione clandestina alia lotta 
partigiana» (dì Paolo Alatri). 
«L'antifasci.smo cattolico» (di 
Camillo Brezzii. «Dalla rivo
luzione di Palazzo del 25 lu
glio '43 alla insurrezione popo
lare del 25 aprile '45» (di En
zo Forcella), «La lotta di un 
popolo » (di Vittorio E. Giun-
tella) e «La difficile eredita 
della Res.utenza » (di Pietro 
ScoppoiaJ. 

ARMIDE BROCCOLI - « La 
resa dei conti», presentazio
ne di Guido Fanti, Vangeli
sta editore, pp. 280, L. 3.000. 

Pubblicato .sotto gli auspici 
del Comitato Regionale ilini-
lui Romagna per il 31). delia 
Liberazione, questo volume, dì 
cui ci proponiamo di .scrivere 
pili dilfifc.ainente e con mag
gior approfondimento in altra 
occtt-sione. rievoca la vita e le 
lotte di una iamlgl.a di mez
zadri di un piccolo paeise vici
no a Bo.ogna a partire dai 
1923, durante gli anni del do
poguerra e della dittatura la-
scifata fino alla .seconda guer
ra mondiale e alla lotta di li
berazione. 

WILLIAM THOMPSON - «Ap
pello di meta del genere uma
no », Guaroldi, pp. 189, lira 
2.000. 

im.rc.i • Contiene l'Appello 
(«Donne d'Inghilterra, donno 
di tutti i i3.te.si, degradate do
vunque v.vete. destatevi!») 
che William Thompson, satv».-
monista, teorico del coopera-
tivismo inglese, tcrisse nel 
1825. illustrando le ragioni per 
le quali le donne dovevano ri
bellar»: a quella schiavitù pò-
j . l . ta. c'ivi.e e domestica, che 
— questa era la sua denun
cia — non ha nes-suna ragio
ne di esistere, se non queila 
di es.sere del tutto lunzlona-
le al Mòtem.i capitalistico. Il 
libro contiene anche una let
tera alla nota lemmìntsta in
glese Anna VVheeler e un Sftg-
RIO sull'eaion.Mone del d,ritto 
di voto. 
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